Piano Strategico:

Welfare e servizi di fronte alle difficoltà del momento
Parole chiave: Cittadinanza partecipata - Solidarietà - Onestà - Meritocrazia - Senso civico – 



 Crediti – Debiti – Bene comune.
L’Amministrazione di un Comune prevede la produzione di una serie di servizi (sociali, assistenziali, sanitari, amministrativi, ambientali, turistici, ecc.. ) per i cittadini residenti e non. 

La loro realizzazione necessita di risorse umane ed economiche a cui consegue l’elaborazione di un bilancio finanziario a fronte del quale sono quantificate le corrispettive tasse che i contribuenti devono versare ogni anno (ICI, Tarsu, ecc..).

Il bilancio comunale si pareggia quando i crediti ed i debiti si equivalgono.

Il sistema attuale vede da un lato un’Amministrazione creditrice ed a volte vessatoria e dall’altro un contribuente debitore e talvolta evasore e comunque spesso insoddisfatto della qualità dei servizi offerti.

Queste due figure sono quindi spesso contrapposte e non collaborative.

Il progetto intende modificare questo stato di cose favorendo lo sviluppo di una cittadinanza partecipata incrementando così il senso civico di ognuno e creando un sistema di crediti e debiti in forma non più statica (come quella attuale) ma dinamica.

Il coinvolgimento diretto dei cittadini può esplicarsi in diversi modi ma tutti finalizzati a sviluppare una maggiore e fattiva collaborazione ed a migliorare i servizi riducendo nel contempo i debiti ed incrementando i crediti di quanti partecipano attivamente.

Tra le voci più importanti del bilancio comunale la raccolta dei rifiuti e la gestione del territorio sono sicuramente quelle che presentano un costo rilevante che si traduce in crediti per l’Amministrazione e debiti per il cittadino.

La situazione attuale dei rifiuti vede una discarica comunale con notevoli difficoltà gestionali, problemi di raccolta che si traducono in una scarsa differenziazione del materiale, un coinvolgimento quasi nullo del cittadino e costi per la comunità sempre crescenti.

In che modo la partecipazione attiva dei cittadini può modificare sostanzialmente questo stato di cose?

Per esempio attuando la raccolta differenziata della spazzatura prodotta sia privata che pubblica, sostituendo il sistema attuale basato sui cassonetti con la raccolta porta a porta, che aumenta i punti di conferimento ma, specie in una prima fase, permette sia l’educazione e la sensibilizzazione del cittadino e sia il controllo visivo della spazzatura dei singoli conferitori.

In questo modo la raccolta dell’umido potrà avere una frequenza diversa a seconda della stagione (estate ed inverno) e delle fonti di produzione (ristoranti, strutture agroalimentari, famiglie, ecc..) ed essendo molto selezionata potrà essere totalmente destinata al più vicino centro di compostaggio.

Al fine di ridurre la quantità dell’umido ed il numero dei punti di raccolta saranno incentivate tutte quelle azioni atte a favorire il compostaggio domestico.

La raccolta del verde pubblico e privato (potature, sfalci, ecc..) sarà conferita al centro di compostaggio mentre la legna subirà un processo di cippatura, per l’utilizzo come fonte energetica rinnovabili (biomassa), o con macchina cippatrice itinerante o presso un centro di cippatura.
La raccolta delle altre frazioni sarà fatta anch’essa in funzione delle quantità prodotte dai diversi conferitori e con le stesse modalità adottate per l’umido. Questo permetterà di ottenere rifiuti preselezionati da poter conferire e vendere alle differenti strutture di riciclaggio (per carta, plastica, vetro, ecc..), con indubbi vantaggi economici.


I debiti che deriveranno dal costo di raccolta, compostaggio, stoccaggio e conferimento saranno controbilanciati  dai crediti che la comunità otterrà con:

· la riduzione dei costi di smaltimento (discariche indifferenziate);

· la vendita di rifiuti selezionati, compost e cippato;

· i minori costi ambientali per nuove discariche;

· un maggior decoro urbano legato alla scomparsa delle piattaforme ecologiche;

· ecc...


Nella raccolta differenziata dei rifiuti potranno essere coinvolti singoli cittadini, associazioni, lavoratori socialmente utili (LSU) o in mobilità, disoccupati, scuole, ecc..).


Le attrezzature e le strutture necessarie per la realizzazione di piattaforme di lavorazione dei rifiuti dovranno essere preferibilmente di tipo consortile (ad es. Città Territorio Val Vibrata).


La pulizia delle strade e dei quartieri e la relativa sorveglianza sarà affidata con le stesse modalità previste per la raccolta differenziata.


Al fine di privilegiare l’onestà di chi partecipa al progetto saranno selezionate, e maggiormente premiate nel tempo, le collaborazioni più meritevoli.


Sarà quindi istituito un albo comunale che verrà affisso per l’opportuna conoscenza degli addetti di zona, responsabili delle diverse attività, che avranno anche un compito di vigilanza.


Le diverse attività saranno codificate al fine di stabilirne il valore economico  equivalente (credito) che potrà essere stornato dai debiti che il singolo cittadino, l’Associazione o altri hanno nei confronti dell’Amministrazione.


I crediti conferiti possono essere sia di tipo monetario e sia sottoforma di benefit (gite, terme, assistenza, ecc…).


I crediti possono essere anche trasferiti da chi li ha ottenuti ad altre persone o Associazioni, favorendo, quindi, un sistema di tipo solidale.


Il progetto potrà essere esteso a tutti gli altri settori (sociali, assistenziali, sanitari, ambientali, turistici, lavori pubblici, ecc…)


Un settore dove potrà essere sviluppata la cittadinanza partecipata è quello legato alle attività artigianali (edili, idrauliche, elettriche, ecc…) con la realizzazione di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di strutture pubbliche eseguite dalle ditte residenti.


Lo stesso volontariato sarebbe incentivato con l’ottenimento di crediti dei quali beneficiare anche per migliorare la qualità e l’efficienza dei servizi offerti.

Il cittadino che più collabora con l’Amministrazione sarà maggiormente premiato.

Il suddetto sistema, dando valore alle attività svolte, stimolerebbe la loro realizzazione e creerebbe un circolo virtuoso che andrebbe a contrastare l’indifferenza, la non collaborazione e la disaffezione nei confronti dell’Amministrazione, la maleducazione civica diffusa e favorirebbe l’attuazione di un sistema meritocratico.


Il valore aggiunto del progetto deriverebbe, oltre che da un incremento del lavoro svolto dai singoli cittadini, da un sensibile aumento del senso civico di ognuno e di appartenenza compiuta all’interno della comunità che vedrebbe così accresciuto il bene comune.
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